
 
 

 
Call for Papers 
Convegno internazionale della Società Italiana Karl Jaspers, in collaborazione del Centro universitario per la 
ricerca e la formazione alla consulenza filosofica 
 
Empatia e comprensione del mondo. Psicopatologia jaspersiana e consulenza filosofica 
(Messina, 3-4 dicembre 2013) 
 
 
Presentazione 
Le recenti scoperte delle basi neurologiche dell’empatia, la stratificazione biologica e psichica di questo 
vissuto, nei suoi aspetti percettivo-cognitivi e pratico-morale riaccendono l’attenzione degli scienziati e dei 
filosofi su di un tema, che già in Die phänomenologische Forschungsrichtung in der Psychopathologie (1912) 
e nell’Introduzione alla prima edizione di Allgemeine Psychopathologie (1913) impegnò il giovane psichiatra 
Karl Jaspers. 
Alla ricerca di nuove metodologie comprensive per la psicopatologia e facendo tesoro delle ricerche 
filosofiche di Dilthey applicate alla storia, Jaspers andava sviluppando tutti i registri teorici e metodici della 
Einfülung, convinto dei limiti causati dalla deriva naturalistica dei soli approcci medico-psichiatrici e orientato 
ad individuare un campo di indagine più aperto, in grado di dar conto della complessità del “fatto” psicotico. 
Si trattava, in altri termini, di trovare una pluralità di approcci alla malattia mentale, così da cogliere il 
profondo disagio del paziente, nella sua difficoltà a far comprendere al medico il proprio mondo, mondo 
chiuso, oppressivo, oscuro, ma pur sempre un mondo. 
Questa intensa lezione, che come è noto offrirà al filosofo Jaspers alcune importanti declinazioni per la 
chiarificazione dell’esistenza, dimostra ancora la sua pregnante attualità, anche nell’ ambito della consulenza 
filosofica. Quest’ultima, rivolta al contempo sia alla valorizzazione della relazione intersoggettiva, intesa 
come scambio dialogico e paritetico tra due o più persone, sia alla comprensione filosofica degli stati d’animo 
soggettivi, utilizza l’empatia in modo riflessivo, facendone emergere le potenzialità filosofiche, relative alla 
sua dimensione comunicativa, ma al contempo sottolineandone le problematicità e le aporie, legate 
soprattutto alla correlazione ed alla appartenenza reciproca tra soggetto e mondo.  
Il convegno, che si terrà a Messina il 4-5 dicembre 2013, intende offrire agli studiosi non solo la possibilità di 
una analisi comparativa fra queste due discipline – la psicopatologia jaspersiana e la consulenza filosofica- 
ma anche l’opportunità teorica di ampliare l’ambito filosofico dell’”empatia”, la cui area di indagine sembra 
oggi essere appannaggio quasi esclusivo della neurobiologia.   
   
 
Modalità di partecipazione: 
Gli aspiranti partecipanti al Convegno dovranno inviare entro il 25 ottobre 2013 un breve abstract (max 20 
righe) del proprio intervento (inedito), corredato da una brevissima nota bio-bibliografica.  
Le proposte d’intervento devono essere spedite all’indirizzo mail della Società Italiana Karl Jaspers: 
societajaspersiana@gmail.com (specificando nell’oggetto la sede del convegno: “Messina”).  
La relazione dovrà avere una durata massima di 20 minuti (corrispondenti a un testo di 6 cartelle). Non è 
possibile inviare più di un abstract. La comunicazione circa l’accettazione o meno del contributo avverrà, via 
e mail, entro il 6 novembre 2013.  
 
 
Sede organizzativa del Convegno: 
Università degli Studi di Messina 

Dipartimento Civiltà antiche e moderne  

Polo Annunziata 
98168 - Messina 
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